
CHISSÀ se anche stavolta c’è una «Gola Pro-

fonda», come nel Watergate che scosse

l’America negli anni 70 e portò Nixon alle di-

missioni. Ma una cosa è certa: più di 30 anni

dopo, nel pieno di

una campagna presi-

denziale accesa e dal

destino incerto, sulla

boccadell’americanomedioè tor-
nata a risuonare la parola «brea-
ch», violazione. Sì, perché una ve-
ra e propria breccia è stata aperta
nella privacy dei tre candidati ri-
masti in campo per la successione
a George W. Bush, Barack Oba-
ma, Hillary Clinton e John Mc-
Cain.
Le prime rivelazioni sono circola-
te nel tardo pomeriggio di giove-
dì: il fascicolo elettronico di Oba-
maalDipartimentodiStatohasu-
bitopiùdiun’intrusione, i file rela-
tivi ai passaporti del senatore del-
l’Illinoissonostati spiati inmanie-
ra illegale. Le infrazioni hanno se-
guitoilpercorsodelleprimariede-
mocratiche. La prima è avvenuta
il 9 gennaio, dopo la vittoria di
Obama in Iowa e quella di Hillary
nelNewHampshire.La seconda il
21febbraio,ametàstradatra ilSu-
permartedì e le primarie in Texas
e Ohio. L’ultima, invece, porta la
data del 14 marzo.
IlDipartimentodiStatoharicono-
sciutoicolpevolidelletreviolazio-
ni, tre dipendenti a contratto che
dovranno rinunciare a una carrie-
ra nell’Harry Truman Building.
Due di loro sono stati immediata-
mente licenziati. Il terzo «con-
tractor» è stato «rimproverato»
ma il suo destino è ancora in bili-
co. Il portavoce del Ministero, Se-
an McCormack, è stato chiaro: la
politica non c’entra, le violazioni
della privacy sono dovute unica-
mente all’«imprudent curiosity»
dei tre dipendenti. Gli impiegati
volevano sapere tutto sui viaggi
del senatore nero, fin da quando
era bambino. Ma i computer del-
l’Ufficio Affari Consolari conten-
gono,oltrealle informazionisuvi-
sti e spostamenti, altri dati comeil
numero di sicurezza sociale. Nu-
mero che potrebbe essere utilizza-
to da qualcuno un po’ scaltro per
ottenerealtrenotizieprivatesul se-
natore. Il portavoce di Obama,
BillBurton,hacolto lapallaalbal-
zo per tuonare contro l’attentato

ai diritti perpetrato dall’ammini-
strazione Bush: «È una violazione
inammissibile della privacy e del-
la sicurezza, anche da parte di
un’amministrazioneche inquesti
ultimi8anniha mostratopocori-
spetto per queste materie». Poi,
una richiesta perentoria: «Voglia-
mosaperechihaspiatoi filedel se-
natore Obama, per quale scopo, e
perché ci è voluto così tanto tem-
po per venirne a conoscenza».

La risposta di Condoleeza Rice
nonsiè fattaattendere.Lasegreta-
ria di Stato ha fatto aprire un’in-
chiesta e ha telefonato al senatore
per scusarsi: «Anch’io sarei preoc-
cupata se qualcuno tentasse di fa-
re la stessacosacolmio fascicolo».
Poi ha lanciato un ammonimen-
to che sa tanto di rassicurazione
per tutti gli americani, che consi-
deranolaprivacyunasortadi san-
cta sanctorum: «Nessun cittadino
deve trovarsi in una situazione in
cui le informazioni date per otte-
nereunpassaportosianoesamina-
te da personale non autorizzato».
LalineadifensivadellaRiceèchia-
ra. Il sistema di controllo ha fun-
zionato,perchégliaccessinonau-
torizzati sono stati intercettati. La
falla è stata successiva, perché so-
lo idiretti superioridei responsabi-
li furono informati. Dirigenti e
vertici del ministero furono tenu-
ti all’oscuro.
Ieri, però, il giallo si è infittito. An-
che Hillary Clinton, come Oba-
ma, ha ricevuto una telefonata
dalla Rice: «Siamo molto dispia-
ciuti per quello che è accaduto». È
accadutocheancheil fileconida-
ti dell’ex first lady è stato violato,
lascorsaestate,daunostagista.Po-
codopoèsquillatoancheil telefo-
nodi JohnMcCain, invisitaaPari-
gi. Stesso motivo, le scuse. Perché
ancheil fascicolodel senatoredel-
l’Arizonaèstatoconsultato illegal-

mente, da uno dei tre contrattisti
appassionati della privacy di Oba-
ma. Ora i tre candidati alla Casa
Bianca si uniscono nel chiedere
chesi facciapiena lucesullavicen-
da.E laspystoryavvelenaulterior-
menteunacampagna incui il col-
po basso è dietro l’angolo. Oba-
ma, che ieri ha ricevuto l’endorse-
ment del governatore ispanico
del New Mexico Bill Richardson,
era in imbarazzo per la sua vici-
nanza col reverendo Wright, i cui
sermoni sonoammantatidi razzi-
smo anti-bianchi, ma è partito al
contrattacco. Al «New York Ti-
mes» ha fatto arrivare un foto del
1998 che ritrae il reverendo alla
CasaBiancamentre stringe lama-
no a Bill Clinton, dopo una cola-
zione di preghiera. Una colazione
che, in campagna elettorale, po-
trebbe risultare indigesta.

Russia, uccisi due giornalisti scomodi
Shurpaiev e Abachilov si occupavano di Daghestan. La polizia esclude legami fra gli omicidi

Cipro, il dialogo passa per una strada
Sarà riaperta Ledra Street, via di Nicosia chiusa dai tempi della divisione dell’isola

WASHINGTON - La spy story dei passaporti riporta la me-
moriaamericanaall’eradelWatergate. Il casoWatergatenac-
que il 17 giugno 1972, quando cinque uomini furono colti
in flagrante dalla polizia mentre frugavano tra i documenti
del quartier generale del partito democratico, situato nel
complesso Watergate a Washington. Il ritrovamento del nu-
mero dell’ex-funzionario della Casa Bianca, Howard Hunt,
sull’agendinatelefonicadiunodeicinquearrestati, l’ex-agen-
te della Cia James W. McCord, creò il primo collegamento
tra gli «idraulici» (il nomignolo del gruppo «operazioni spor-
che»dell’amministrazioneNixon)e lealte sferedelpotere re-
pubblicano.
Era stata poi l’indagine dei due reporter del Washington Post
BobWoodwardeCarlBernstein,conl’aiutodiunabeninfor-
mata ma cauta «Gola Profonda» (identificato nel 2005 come
il numero due dell’Fbi Mark Felt), a trasformare un’apparen-
te vicenda di cronaca minore nello scandalo destinato a far
crollare la presidenza Nixon.
Come spesso accade in questi casi, infatti, furono proprio i
tentatividi«cover-up»,alloscopodi tenerenascoste informa-
zioni giudicate imbarazzanti o compromettenti, a mettere
sempre più nei guai i responsabili. Nella vicenda dei fascicoli
elettronici violati illegalmente, a mettere in imbarazzo la Ri-
ceedisuoicollaboratorièstatosoprattutto il ritardotra lasco-
perta delle intrusioni e la comunicazione alle massime sfere
deldipartimentodiquellocheera avvenuto.Unacomunica-
zionegiuntasolo tra ieri edoggi,nonostante le intrusioni fos-
sero state scoperte già da tempo.

■ / Mosca

GAZA Hamas ha accusato
ieri l’Egitto di aver tortura-
todecinedi suoi attivisti ar-
restati in territorio egizia-
no.Unesponentedelmovi-
mento integralista palesti-
nese parlando alla France
Presse con la copertura del-
l’anonimato, ha detto che
39 attivisti del movimento
sono ancora imprigionati
inEgitto,mentrealtri90so-
no stati rilasciati nelle ulti-
me settimane, in gran par-
te dopo essere stati tortura-
ti.Lamaggioranzadiquesti
attivisti si erano recati dalla
StrisciadiGazainEgittoafi-
ne gennaio, dopo la distru-
zionedellabarrieradiconfi-
ne ad opera di militanti di
Hamas.

Barack Obama durante un tour elettorale Foto di Alex Brandon/Ap

Avviata un’indagine
interna. Già individuati
tre responsabili
Due di loro sono
stati subito licenziati

Intrusioni illegali nei
fascicoli elettronici
contenenti i dati
personali relativi
ai passaporti

NICOSIA Un incontro tra delega-
zioni al massimo livello, da qui a
tre mesi, per cercare di dare spedi-
tezza all’auspicato processo di pa-
cificazione; la riapertura di una
delle strade del centro storico più
care alla gente di Nicosia, chiusa
dai tempi della divisione diCipro.
Sono questi i primi segnali del
nuovo clima che, a quasi 35 anni
dall’invasioneturca,si stadetermi-
nando a Cipro e di cui ha dato
una significativa testimonianza
l’incontro, il primo, che hanno
avutoipresidentidelleduerepub-
bliche in cui è divisa l’Isola: il gre-
co-cipriota Demetris Christofias
(cheèstatoelettonelloscorso feb-
braio) e il turco-cipriota Mehmet
Ali Talat.

Imassimiesponentidelledue«en-
tità»territorialidiCiprosi sonoin-
contrati,peroltretreore,prenden-
do alcune decisioni che potrebbe-
rodimostrarsi importantipercrea-
re un clima migliore tra le due re-
pubbliche.Adareulterioresignifi-
cato all’incontro è stata la circo-
stanza che Demetris Christofias e
Mehmet Ali Talat si sono incon-
trati, a Nicosia, nella residenza del
capodellamissionedell’OnuaCi-
pro, Michael Moller Due, quindi,
i punti sui quali i due leader - en-
trambi di area progressista - han-
no trovato un accordo. Il primo,
probabilmentequellochegaranti-
sce una resa mediatica a più breve
termine, è quello relativo alla ria-
perturadellavia Ledrachesi trova

nel centro storico di Nicosia e che
secondoilpresidentegreco-ciprio-
ta ha un posto importante nel
cuore della gente della capitale. Il
secondo punto di intesa, seppure
non immediatamente «visibile» è
certamente più significativo da
unpuntodivistapolitico,dalmo-
mentocheChristofiaseTalathan-
no fissato un prossimo appunta-
mento -daquia tremesi - alquale
arrivare per verificare ciò che
avrannoprodotto«gruppidi lavo-
ro» e «commissioni tecniche» che
lavoreranno per una soluzione
del «problema cipriota», A dare
maggiore spessore al prossimo in-
contro è il fatto che si svolgerà
«sotto gli auspici del segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite».

IL PRECEDENTE
Watergate, lo scandalo che costò caro a Nixon

PIANETA

DUE GIORNALISTI uccisi

nel giro di 24 ore in Russia,

nell’ennesimo giallo di morti

sospette: uno giovedì sera

nella sua abitazione di Mo-

sca, poi data alle fiamme da-

gli assassini, il secondo freddato
stasera da alcuni killer che gli han-
no sparato mentre viaggiava sulla
sua automobile a Mackhatchkala,
capoluogo della repubblica auto-
noma del Daghestan nel Caucaso
russo.
La polizia non ha per ora stabilito
uncollegamentofra iduecasi, che
sono comunque legati dal Daghe-
stan. Il giornalista trovato morto
nella sua abitazione di Mosca, Ilia
Shurpaiev, 33 anni, era infatti ori-
ginario del Daghestan e inviato
del primo canale tv per il Caucaso
russo. È stato trovato nella camera

da letto, con ferite da taglio e una
cinturaattorno al collo. Il secondo
ucciso, Gadji Abachilov, 58 anni,
era un giornalista molto noto e at-
tualmente dirigeva l’emittente ra-
diotvpubblicadelDaghestan.Nel-
l’attaccoèrimastogravementeferi-
to il suo autista.
Shurpaievnonsiconsideravaaffat-
to un dissidente: ma il suo nome
era apparso su un quotidiano da-
ghestano, «Il tempo attuale», co-
me uno dei cronisti che «discredi-
tavano»lapiccolarepubblicaauto-
noma del Caucaso del nord. Stan-
do alla testimonianza della portie-
ra dello stabile, avrebbe fatto apri-
reegli stessolaportaaiprobabilias-
sassini, due caucasici che aveva
presentato come amici. Stando
agli investigatori, la morte potreb-
be essere legata al motivi persona-
li,malapistadell’attivitàprofessio-
nalenonèaffattoesclusa. Ilgiorna-
lista aveva lavorato molto nei tea-
tri più caldi del paese e del Cauca-

soexsovietico,dallaCeceniaalDa-
ghestan,dall’Ingusceziaallerepub-
bliche georgiane secessioniste di
Ossezia del sud e Abkhazia. Tene-
va un blog su internet dove poche
ore prima della morte aveva com-
mentato la decisione di ’Il tempo
attualè di includerlo in una lista
nera: «Cosìora sareiun dissidente.
Chestupidaggine!Nonhomaifat-
to politica in Daghestan, neanche
a livello di piccoli enti locali, per-
chè sono troppo pigro e non ho
mai tempo».
LeuccisionidiShurpaieveAbashi-
lov si inseriscono in una lunga li-
sta di giornalisti uccisi nella Russia

post-sovietica col sistema degli
omicidi su commissione. Fra i casi
piùeclatanti,varicordatoneglian-
ni ’90 il molto noto opinionista tv
Listiev, ucciso nel 1995 a colpi di
pistoladavanti alla suaabitazione:
una morte che ai tempi di Eltsin
aveva fatto un enorme scandalo e
che la stampa riteneva legata alle
guerre fra oligarchi per il controllo
del promettente settore della pub-
blicità in tv. L’anno prima, era sta-
to ucciso con un pacco esplosivo
Dmitri Kholodov, un giovane cro-
nista che stava svolgendo un’in-
chiesta su un traffico di armi che
coinvolgeva pezzi grossi del mini-
sterodella difesa. Nell’era Putin, lo
stillicidio è continuato: Paul Kh-
lebnikov, direttore dell’edizione
russadellarivistaForbes,è statouc-
ciso nel luglio del 2004. Era un re-
porter scomodo per molti: per l’ex
oligarca Berezovski, da lui denun-
ciato in un libro. L’uccisione che
più ha fatto scalpore in Occidente
è comunque quella di Anna Poli-
tkovskaia, nell’ottobre del 2006.

GAZA
Hamas: «L’Egitto tortura
i nostri prigionieri»

Spiati Obama
Clinton e McCain
Rice si scusa
Incursioni dal Dipartimento di Stato nei file
dei candidati in corsa per la Casa Bianca

Con una bomba avvertimento dell’Eta a Zapatero
L’attentato, non ancora rivendicato, preannunciato da una telefonata. Evacuata la caserma, nessun ferito

Il primo era stato
inserito in una lista
di reporter
che «screditavano»
il Caucaso russo

Hillary Clinton con il senatore dell’Indiana Evan Bayh Foto di Steve C. Mitchell/Ansa-Epa■ di Davide Vannucci

MADRID A due settimane dal-
l’assassinio del socialista basco
Isaias Carrasco, ucciso alla vigi-
lia delle elezioni politiche del 9
marzo, l’Eta torna a colpire
mentre in Spagna sta per inizia-
re la seconda legislatura Zapate-
ro.Un’autobombaè esplosada-
vanti a una caserma della Guar-
dia Civil a Calahorra, nella re-
gionesettentrionaledellaRioja,
limitrofa del Paese Basco. Pote-
va essere una strage, il centro
dellacittàerapienodigenteper
la processione del venerdì san-
to.Mamezz’oraprimaunatele-
fonata al soccorso stradale ba-
sco Dya a nome dell’Eta aveva
preannunciato l’attentato dan-
do indicazioni precise sull’ora

dell’esplosione, le14,sulmodel-
lo e sul colore dell’auto usata,
una Honda Civic azzurra.
Lacasermaavevacosìpotutoes-
sere evacuata per tempo, e tutta
l’area era stata chiusa da un cor-
done di sicurezza, che ha evita-
toci fosserovittime.C’èstatoso-
lounferitomoltoleggero. Idan-
ni materiali sono stati impor-
tanti. Due edifici attigui sono
stati fortemente danneggiati.
L’attentato ancora non è stato
rivendicato,malaprocedurase-
guitasembra lasciarepochidub-
bi sulla matrice. Probabilmente
non sono casuali il modus ope-
randi - l’Eta sembra aver voluto
far capire di poter fare una stra-
ge, ma di non averlo fatto - e la

tempistica dell’attentato, a due
giorni da Pasqua, in piena setti-
manasanta,unperiododigran-
de fervore in tutta la Spagna, e a
pocopiù di una settimana dalla
costituzione del parlamento, il
primo aprile, e a due dall’inve-
stitura di Zapatero.
Secondo alcuni analisti il grup-
poarmato basco potrebbevoler
ritentare nella nuova legislatu-
ra una trattativa con il premier
socialista, dopo quella fallita di
due anni fa, rotta dalla stessa
Eta con l’attentato all’aeropor-
todi Madridnel dicembre2006
(due morti). Recenti sondaggi
hanno indicato che una mag-
gioranzadellapopolazione spa-
gnolaritieneche JosèLuisZapa-

tero possa riprovarci. Il premier
socialista però lo ha più volte
escluso durante la campagna
elettorale,promettendoal terro-
rismo basco solo il carcere e la
distruzione dell’Eta come pro-
spettiva.Secondolastampaspa-
gnola il leader del Psoe inoltre
intende proporre al Partido Po-
pular, il principale partito d’op-
posizione,un nuovopatto con-
tro il terrorismoEtanellanuova
legislatura. Il Pp dello sfidante
sconfitto il 9 marzo, Mariano
Rajoy ha duramente criticato
negli ultimi due anni e durante
la campagna elettorale, il tenta-
tivo di negoziato di Zapatero
con il gruppo armato indipen-
dentista basco.
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